
                                                

              

 

  

  

  

PATTO DI INTEGRITA’  

IN MATERIA DI APPALTI E CONTRATTI PUBBLICI  
  

Articolo 1 Ambito di applicazione  

  

1. Il presente Patto di Integrità in materia di appalti e contratti pubblici regola i 

comportamenti della stazione appaltante e degli operatori economici nell’ambito delle 

procedure di affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture di cui al D.lgs. 

n. 50/2016.  

Esso stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra la stazione appaltante e gli operatori 

economici di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 

correttezza.   

Nel caso in cui l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento 

temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i 

partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione.  

2. Il presente Patto di Integrità costituisce parte integrante dei contratti stipulati dalla 

stazione appaltante. Copia dello stesso dovrà essere sottoscritta per accettazione dal legale 

rappresentante dell’operatore economico concorrente e dovrà far parte della documentazione 

amministrativa richiesta ai fini della procedura d’affidamento.   

  

Articolo 2 Obblighi degli operatori economici  

   

1. In sede di affidamento degli appalti di lavori, servizi e forniture, l’operatore economico:  

- si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata 

all’aggiudicazione e/o alla successiva gestione del rapporto contrattuale;  

- dichiara di non aver influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 

contenuto del bando o di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di 

scelta del contraente da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice e di non aver 

corrisposto né promesso di corrispondere, ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi 

compresi soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altre utilità finalizzate a 

facilitare l’aggiudicazione e/o la gestione del rapporto contrattuale;  

- dichiara, con riferimento alla specifica procedura di affidamento, di non aver in corso 

né di aver praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato 

vietate ai sensi delle normative vigenti e, che non si è accordato e non si accorderà con 

altri partecipanti alle procedure per limitare con mezzi illeciti la concorrenza;  



- si impegna a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi illecito tentativo 

da parte di terzi di turbare o distorcere le fasi di svolgimento della procedura 

d’affidamento e/o l’esecuzione del contratto;  

- si impegna a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi illecita richiesta o 

pretesa da parte di amministratori, dipendenti o collaboratori dell’amministrazione, o 

di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura di affidamento e 

all’esecuzione del contratto;  

- informa i propri dipendenti e collaboratori degli obblighi derivanti dal presente Patto 

di Integrità e vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i dipendenti e 

collaboratori;  

- collabora con le forze di pubblica sicurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, 

intimidazione o condizionamento;  

- si impegna ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 

normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della 

stazione appaltante anche per sub-affidamenti relativi alle seguenti categorie:  

a) trasporto di materiale a discarica;  

b) fornitura e/o trasporto di terra;  

c) fornitura e/o trasporto di calcestruzzo;  

d) fornitura e/ trasporto di bitume;  

e) smaltimento rifiuti;  

f) noli a caldo e a freddo di macchinari;  

g) forniture di ferro lavorato;  

h) autotrasporti per conto di terzi;  

i) servizi di guardiania dei cantieri;  

- si impegna ad inserire le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti 

di subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione;  

  

Articolo 3 Obblighi dell’Amministrazione aggiudicatrice   

  

1. L’Amministrazione aggiudicatrice si obbliga:  

  

- a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;  

- ad avviare tempestivamente i procedimenti disciplinari nei confronti del personale, 

intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di 

violazione di detti principi e, qualora di riscontri la violazione del Codice di 

comportamento dell’ente e del Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 

aprile 2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a  

norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;  

- a segnalare, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria;  

- a rendere pubblici i dati riguardanti le procedure d’affidamento degli appalti di 

lavori, servizi e forniture e l’aggiudicazione delle stesse;  

  

 

  



 

 

Articolo 4 Violazione del Patto di integrità   

  
1. La violazione del Patto di integrità è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui 

venga garantito adeguato contraddittorio con l’operatore economico interessato che può depositare 

memorie difensive e controdeduzioni.  

2. La violazione del Patto di integrità da parte dell’operatore economico, sia in veste di 

concorrente che di aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dall’articolo 2 del presente comporta:  

- l’esclusione dalla procedura d’affidamento e l’incameramento della cauzione provvisoria 

ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo all’aggiudicazione, 

l’applicazione di una penale dall’1% al 5% del valore del contratto;  

- la revoca dell’aggiudicazione, la risoluzione di diritto del contratto sottoscritto ai sensi 

dell’articolo 1456 del codice civile e l’incameramento della cauzione definitiva;  

- l’esclusione dell’operatore economico dalle gare indette dall’Amministrazione aggiudicatrice 

per un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione 

della gravità dei fatti accertati e dell’entità economica del contratto; - la segnalazione 

all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e all’Autorità giudiziaria.  

  

Articolo 5  Controversie  

  

1. Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del presente Patto di integrità 

fra il Comune di Venasca e gli operatori economici sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria 

competente.  

  

Articolo 6 Efficacia del Patto di integrità  

  

1. Il presente Patto di integrità produce i suoi effetti per tutta la durata della procedura di 

gara e, in ogni caso, sino alla completa esecuzione del contratto, del quale forma parte 

integrante e sostanziale.  

  

  


